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Istituto Statale Istruzione Superiore “G.Fortunato Angri
ESEMPIO DI SCHEDA  PROGRAMMAZIONE 

 ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE

DELLE CLASSI QUARTE E QUINTE 
(COORDINATORE)
ANNO SCOLASTICO 2012/2013
CONSIGLIO  DELLA CLASSE………….. SEZIONE…………….

Indirizzo:

· IGEA
Data di approvazione 

……/……/2012

	


VERBALE del CONSIGLIO n°........./ Classe……. sez…….
       Il giorno…..     del mese di Novembre  dell’anno 2012  alle ore……    nei locali dell’istituto, si riunisce il Consiglio di classe,  per discutere i seguenti punti posti all’ordine del giono: 
1. Insediamento Consigli di Classe con la componente genitori e alunni ; 

2. Nomina segretari (art.5, c. 5 DPR 297/94); 

3. predisposizione e presentazione del documento di programmazione didattico-disciplinare della classe e di quello relativo alla programmazione individuale di ciascun docente; 

4. definizione dei percorsi di IeFP , in regime di sussidiarietà, a norma dell’art.2 comma 3 del D.P.R. n.87/2010 e nel rispetto di quanto previsto in materia di assolvimento dell’obbligo di istruzione (D.M. n.139/2007) e di relativa certificazione (D.M. n. 9/2010). 

5. Attività di alternanza scuola lavoro (ex Terza Area Professionalizzante) 

6. Art. 8 comma 3 del nuovo ordinamento degli Istituti professionali 

7. programmazione viaggi d’istruzione e visite didattiche; 

8. programmazione individualizzata per gli allievi diversamente abili; 

9. Provvedimenti disciplinari 
Punto 1.
DISCIPLINE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Disciplina
	Docente
	Firma

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	

	LINGUA INGLESE 
	
	

	STORIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	DIRITTO 
	
	

	ECONOMIA POLITICA
	
	

	INFORMATICA
	
	

	ECONOMIA AZIENDALE
	
	

	LINGUA FRANCESE
	
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	

	RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA  ALTERNATIVE
	
	


RAPPRESENTANTI GENITORI

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	


RAPPRESENTANTI ALUNNI

	Cognome e nome
	Firma

	
	

	
	


Sono assenti i proff. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Presiede l’incontro il coordinatore di classe, delegato dal Dirigente Scolastico, prof……………………………………. , funge da segretario il/la prof………………………………………………………………………….

Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero dei pervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta, dando inizio alla discussione sugli argomenti posti all’ordine del giorno, da cui emerge quanto segue

	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

INFORMAZIONI desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente  (indicare le percentuali per ogni indicatore



	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni iscritti
	n.  
	di cui ripetenti
	n. 
	da altre sezioni
	n. 

	di cui femmine
	n.  
	di cui promossi a giugno
	n. 
	da altri indirizzi
	n. 

	di cui maschi
	n.
	di cui diversamente abili
	n.
	da altri istituti
	n.


PROFILO DELLA CLASSE

SITUAZIONE DI PARTENZA:   

                                                         (  APPROFONDITO


(  COMPLETO 


(  GENERICO 


(  LACUNOSO

LIVELLO GENERALE SU CUI SI ATTESTA LA CLASSE:  

(  ALTO

(   INTERMEDIO

(  BASE RAGGIUNTO

(  BASE NON RAGGIUNTO
 FASCE DI LIVELLO IN RELAZIONE AL POSSESSO DEI  PREREQUISITI: 


1a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO PIENO POSSESSO DEI PREREOUISITI: 

   n°……./……………..;    pari a …………%

2a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO SOSTANZIALE POSSESSO DEI PREREOUISITI: 
   n°……./……………..;    pari a …………%

3a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO PARZIALE POSSESSO DEI PREREOUISITI: 
   
n°……./……………..;    pari a …………%

4a FASCIA: ALUNNI CHE EVIDENZIANO PREREOUISITI MINIMI: 
   n°……./……………..;    pari a …………%
   ALUNNI IN DIFFICOLTÀ A CAUSA DI: 

(  Lacune nella preparazione di base,     n°……./……………..;    pari a …………%


(  Lento ritmo di apprendimento,   n°……./……………..;    pari a …………%


(  Mancanza di motivazione,   n°……./……………..;    pari a …
Caratteristiche della classe sotto il profilo cognitivo comportamentale

	1. LIVELLO COMPORTAMENTALE (in percentuale)

	Disciplinato
	
	attento
	
	Partecipe
	
	Motivato
	

	indisciplinato
	
	distratto
	
	passivo
	
	demotivato
	

	Osservazioni sulla frequenza

In particolare per gli alunni:

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________

_________________________________   ___________________________________________




	2. IMPEGNO (in percentuale)

	Notevole
	
	soddisfacente
	
	accettabile
	

	discontinuo
	
	debole
	
	nullo
	


	3. Partecipazione al dialogo educativo (in percentuale)

	costruttivo
	
	attivo
	
	recettivo
	
	continuo
	

	discontinuo
	
	dispersivo
	
	opportunistico
	
	Di disturbo
	


INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE E PER LA VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………...

…………………………………………………………………………..…………………………………………..

……………………………………………………………………………………………….………………………

PROBLEMATICHE PARTICOLARI RIFERITE ALL’INTERA CLASSE E RELATIVI INTERVENTI

Specificare le cause delle difficoltà (ad es. presenza di alunni non italofoni e/o provenienti da altri indirizzi di studio, ripetenti, ecc.)

le carenze rilevate (ad es. metodo di studio inadeguato, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, difficoltà di concentrazione, di autocontrollo, ecc.)

gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.

	Motivazioni
	Carenze
	Interventi previsti

Con definizione degli atteggiamenti comuni da assumere ad integrazione ed applicazione di quanto previsto dal POF, anche al fine di risolvere le problematiche emerse nella classe



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


A. COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
I docenti del  Consiglio di classe si impegnano a creare con studentesse e studenti “una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale”  volta allo sviluppo delle potenzialità di ognuno e si prefiggono di promuovere atteggiamenti sociali, speculativi, professionali vicini alle esigenze e alle prospettive del contesto civile e produttivo  in cui l’Istituto è collocato.

Ciascun docente in quanto educatore s’impegna a:

· favorire in tutte le situazioni un rapporto democratico tra insegnante e studente, studente e studente nel rispetto dei reciproci ruoli;

· essere sempre disponibile a chiarimenti o approfondimenti ed al confronto – dialogo anche su problemi extra-disciplinari che possono però incidere nel processo formativo dello studente.

· Rispettare l’orario dell’intervallo (ore 11,00 – 11,15)

· esplicitare i criteri di valutazione e garantire la massima trasparenza nei voti orali e scritti;
· correggere i compiti con regolarità per permettere agli alunni il recupero o dare loro la gratificazione dovuta;
· distribuire le verifiche in modo equilibrato nell'arco del trimestre;
· segnalare tempestivamente in presidenza assenze o ritardi non giustificati e ripetuti, in modo da poterne consentire la comunicazione ai genitori o a colui che ne esercita la patria potestà;
· . intervenire nel caso di comportamenti non accettabili, con provvedimenti di carattere disciplinare a scopo principalmente educativo, preferibilmente dopo consultazione con la famiglia;
Ciascun docente interviene sul metodo di lavoro dello studente:

· illustrando l’organizzazione del lavoro;

· chiarendo il significato della valutazione ed i criteri usati;

· favorendo una progressiva capacità di auto-valutazione; assegnando e controllando a campione il lavoro domestico
Ciascun alunno deve:

· rispettare gli orari scolastici di entrata e uscita dalla classe 

· rispettare l'insegnante e i compagni di classe, senza mai cadere nell'offesa, o, peggio, nell'insulto 

· rispettare le regole di comportamento stabilite ad inizio anno scolastico e nel regolamento di istituto 

· in caso di assenza operare per essere al corrente degli argomenti svolti e dei compiti assegnati 

· non studiare, in classe, discipline diverse da quelle che si sta affrontando in quell'ora 

· libri
· Seguire con attenzione quanto gli viene insegnato e intervenire in modo pertinente, contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze. 

· Svolgere le attività di studio, i compiti e i lavori affidati per casa con attenzione, serietà e      puntualità. 

· Esplicitare agli insegnanti le proprie, eventuali, difficoltà, impegnandosi con ordine e serietà nel recupero delle medesime. 

· Presentarsi a scuola fornito dell'occorrente richiesto per le attività didattiche e l’adempimento dei propri doveri. 

La Scuola deve:

· sostenere l’alunno promuovendo attività progettuali di eccellenza con relative certificazioni;
· effettuare attività di recupero, sostegno, approfondimento e a carattere di integrazione sociale. Si precisa che i corsi di recupero interesseranno l’Asse Linguistico, l’Asse Scientifico-logico per il biennio, mentre per il triennio  gli stessi interesseranno le seguenti discipline: Economia aziendale, Diritto/Economia politica, Matematica e Lingue;
· effettuare le valutazioni;  nota bene per conseguire la promozione l’alunno dovrà riportare: una valutazione generalizzata di sufficienza e un voto di comportamento non inferiore a 6/10; per la sospensione di giudizio si procederà solo in presenza di n. 2 gravissime insufficienze  ( voto da 0-4) vedi delibera del Collegio dei docenti del 17/10/2011 e una insufficienza non grave (voto 5) . 
· C.  PROGRAMMAZIONE DIDATTICA
I docenti del Consiglio di classe si impegnano a realizzare un progetto educativo e formativo  inteso come sviluppo di conoscenze, competenze, capacità segnate da puntualità, essenzialità cognitiva, disponibilità al cambiamento, ordine logico, creatività ,capacità, problem solving e finalizzate, nell’ottica di una istruzione che sceglie e persegue  obiettivi formativi in funzione della realizzazione  e formazione dell’uomo, del cittadino, del professionista.
	1. OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI TRASVERSALI

	Il Consiglio di classe individua i seguenti obiettivi  da conseguire nel triennio
	3a
	4a
	5a

	Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale
	
	
	

	a. Conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto.
	
	
	

	b. Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche.
	
	
	

	c. Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all’esterno della scuola.
	
	
	

	d. Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa. 
	
	
	

	e. Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che un contributo al lavoro di gruppo
	
	
	

	Costruzione del sé
	
	

	a. Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare autonomamente il proprio lavoro.
	
	
	

	b. Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza.
	
	
	

	c. Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future.
	
	
	

	d. Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari
	
	
	

	e. Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte lessicali, anche con l’uso dei linguaggi specifici. 
	
	
	

	f. Operare autonomamente nell’applicazione, nella correlazione dei dati e degli argomenti di una stessa disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi.
	
	
	

	g. Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed elaborazione personale.
	
	
	

	h. Sviluppare e potenziare il proprio senso critico.
	
	
	


	OBIETTIVI MINIMI

	In particolare il Consiglio di Classe stabilisce i seguenti obiettivi educativi minimi di scolarizzazione:

	Rispetto delle regole
	
	Correttezza nella relazione educativa e didattica
	
	Continuità nella frequenza
	
	Autocontrollo
	


	LIVELLO COGNITIVO

	Alto 
	
	Medio alto
	
	Medio 
	
	Medio basso
	
	Basso 
	

	Rilevato attraverso
	Prove di ingresso    
	
	Valutazioni
	


	OBIETTIVI COGNITIVO FORMATIVI DISCIPLINARI

	Per gli obiettivi disciplinari specifici si rimanda alle programmazioni dei  piani di lavoro dei singoli docenti


	SCELTA DEI CONTENUTI

	Per la scelta dei contenuti si rimanda ai piani di lavoro dei singoli docenti

	1.                                                               

	2.                                                               

	      n.                                                                


B.  Proposte Pof 2012/2013: AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA

Esempio di scheda per la programmazione di attività extrascolastiche.

   Esempio di scheda per la programmazione di attività di supporto didattico individualizzato

Il Consiglio della classe……….., sulla base delle risultanze delle prove di verifica e delle osservazioni fatte dai docenti delle singole discipline, ha deliberato di effettuare:

attività
□  di sostegno                                                             □  di recupero
□  di sportello didattico                                              □  di integrazione scolastica
□      di approfondimento
In orario

□  curricolare                               □  aggiuntivo extracurricolare
Alunni destinatari


Docenti coinvolti


Finalità e obiettivi
Contenuti e conoscenze da approfondire

Modalità di lavoro

Tempi e modi delle verifiche

Periodo, durata, monte ore complessivo orario

(Compilare una scheda per ogni attività programmata)

METODOLOGIA
Privilegiare il metodo induttivo: partire dai testi, dai documenti, dai problemi, dagli esperimenti e utilizzare i metodi individualizzati e personalizzati ove risultano opportuni “Sapere. "Saper fare" come momento centrale dell'attività didattica. 

Considerare la lezione frontale come momento importante ma non unico: approcci e strategie  diversi sollecitano punti di vista diversi. 

Operare scelte sui contenuti disciplinari, diversificandole in relazione alla molteplicità degli interessi e dei meccanismi di apprendimento. 

Promuovere una didattica multidisciplinare, fornendo agli studenti la conoscenza di strumenti informatici multimediali utilizzabili promuovendo la certificazione degli apprendimenti.

STRUMENTI  PER LA  VERIFICA FORMATIVA

(controllo in itinere del processo di apprendimento)
	


STRUMENTI  PER LA  VERIFICA SOMMATIVA

(controllo  del profitto scolastico ai fini della classificazione)

	


STRUMENTI PER LA VERIFICA 
Le verifiche saranno di due tipi:

- formative, in itinere, funzionali all’insegnante ed agli allievi per stabilire:

 il grado di apprendimento;

 le eventuali difficoltà insorte nell’insegnamento e nell’apprendimento;

 la validità del metodo utilizzato per l’approccio al problema;

 la produttività  del metodo di studio;

 la meta raggiunta nel percorso didattico.

Tali verifiche potranno essere orali e/o scritte e saranno effettuate tramite i seguenti strumenti:

test, prove strutturate e semistrutturate, composizione scritta,relazioni, brevi interrogazioni, prove pratiche.

· sommative, attuate alla fine di ogni unità logica di programma, con lo scopo di analizzare il grado di preparazione raggiunto dal singolo allievo ed il livello di sviluppo delle abilità.
Le verifiche consistono in prove non strutturate (interrogazioni orali, problemi, relazioni, domande aperte, creazioni di dialoghi con traccia, trattazioni sintetiche, …) e/o strutturate e semistrutturate, (quesiti con risposta vero/falso, a scelta multipla, a completamento con o senza termini dati, …). 

La valutazione della prova scritta espressa in modo  chiaro e trasparente, sarà comunicata allo studente entro due settimane dall’assegnazione della prova stessa unitamente alla griglia di valutazione.

I criteri e i metodi di somministrazione delle verifiche formative e sommative  sono precisati nella programmazione del singolo docente

PROGRAMMAZIONE DELLE VERIFICHE
In ottemperanza alla normativa vigente la valutazione degli apprendimenti deve prevedere   un congruo numero di verifiche . Il Consiglio  precisa:

 durante il trimestre  sono acquisiti i risultati di almeno:

	
	n°      prove per il
1° QUADRIMESTRE
	n°      prove per il
2° QUADRIMESTRE

	Prove scritte (per le materie che le prevedono)
	
	

	Prove per il voto orale 
	
	

	Prove di laboratorio (dove previste)
	
	

	Prove pratiche di E.F.
	
	


Le verifiche sono periodicamente cadenzate nell’arco del Trimestre 

E’ fissato in:

__1__  il numero massimo di prove sommative scritte giornaliere (salvo casi particolari 2);

__6__  il numero massimo di prove sommative scritte settimanali.

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE


PER LA VALUTAZIONE  SI FA RIFERIMENTO  ALLA GRIGLIA PREVISTA  DAL POF e DAL DIPARTIMENTO
Punto 4    Il Consiglio di classe      

Esempio di scheda per la programmazione

Di attività extrascolastiche

Tipologia di uscita:

□ Partecipazione a concorsi                                     □    Visite a monumenti, musei e centri storici                            

□ Visite a fiere, aziende o Università                      □  Viaggi di istruzione
□  Visite a mostre d’arte                                           □  Viaggi per scambi culturali  

□ Partecipazione a conferenze,                               □  Partecipazione a gare sportive

       spettacoli, cineforum, ecc.

Non piu’ di due visite guidate

Docente organizzatore: …………………………………………………………………………….

Destinazione ed itinerario:…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

Scopo dell’attività  (obiettivi didattici e/o formativi, coerenza con il piano di lavoro, valenza 

                                   educativa)

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..

N.B. il programma dettagliato dell’uscita (mete, percorsi, orari, attività, visite, lezioni ecc.) sarà consegnato alla segreteria didattica dal Docente organizzatore……giorni prima dell’effettuazione dell’attività.

Partecipanti
	N. allievi:………su…….
	Di cui portatori di h……………..

	Docenti accompagnatori
	

	
	

	
	Per sostegno

	Tempi

	Durata del viaggio/della visita
	

	Periodo/date
	

	Mezzi di trasporto

	Costi di massima previsiti per
	trasporti

	
	Pernottamenti e pasti

	
	Ingressi, guide ecc.

	
	Altro………….


N.B. Compilare una scheda per ogni visita o viaggio programmato

Punto 8  Programmazione individualizzata per gli alunni diversamente abili

Punto 9. Provvedimenti disciplinari

Per la Programmazione disciplinare si rimanda alla programmazioni di ogni singolo docente.

  Il Docente coordinatore di Classe 

Possono essere indicati singoli alunni o gruppi di studenti anche di classi diverse, va precisato la composizione e la consistenza del gruppo





Possono essere previste anche attività condotte in compresenza o in contemporaneità





Vanno precisati obiettivi didattici e/o formativi, finalità cognitive e apprendimenti perseguiti, valenza educativa ecc.





Vanno indicati contenuti ed abilità tecniche che si intendono sviluppare /sostenere/recuperare





Vanno indicati i modelli didattico-metodologici a cui si fa riferimento, il tipo di organizzazione della lezione (frontale, di laboratorio ecc) se è prevista la produzione di materiali





Si deve indicare la tipologia delle verifiche previste e le modalità e i tempi della loro somministrazione, nonché la rilevanza attribuita ai fini della valutazione





Vanno indicati l’orario di impegno degli studenti, il monte ore prestato dai docenti, la collocazione oraria prevista





Si deve indicare la tipologia delle verifiche previste e le modalità e i tempi della loro somministrazione, nonché la rilevanza attribuita ai fini della valutazione








